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Oggetto : Dimensionamento scolastico 2013/14 - città di Seregno. 

 

Con riferimento all’oggetto,  e su indicazione dell’Assessore Aprea,  si  forniscono i  chiarimenti  da Voi 

richiesti.

La verticalizzazione delle istituzioni scolastiche del primo ciclo resta obiettivo prioritario del processo di 

organizzazione della rete scolastica 2013/14, così come stabilito dalla Giunta Regionale nella d.g.r. n 3744 dell’11 

luglio  2012  in  continuità  con  quanto  disposto  precedentemente  per  l'annualità  12/13  (dgr  n.  3039  del  22 

febbraio 2012). Tale processo di verticalizzazione, che è già stato attuato in percentuali molto elevate sull’intero 

territorio  regionale  (ad  oggi  circa  l'80%  complessivo  delle  autonomie  scolastiche  di  primo  ciclo  sono  già 

organizzate con la modalità dell’istituto comprensivo, con punte del 100% in alcune province), deve essere ora 

completato per consentire la definizione di una rete scolastica regionale omogenea e funzionale. Tale principio, 

previsto dai sopra citati provvedimenti della Giunta regionale, non è pertanto derogabile.

Il cambiamento verso l'istituto comprensivo non risponde solo a criteri di razionalizzazione della gestione 

ma consente di ottenere vantaggi reali anche dal punto di vista della qualità e della continuità della didattica: 

programmazione dei percorsi con maggiore coerenza tra i diversi gradi, migliore coordinamento del personale 
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docente e non,  maggior continuità nella valutazione del percorso evolutivo dei singoli alunni, sperimentazione 

di  formule  organizzative  condivise  generando  economie  di  scala  e  qualificando  metodi  e  attività  di 

insegnamento, creazione di ambiti di responsabilità diffusa anche mediante il coinvolgimento delle famiglie.

La Regione ha inteso  attuare questo processo con spirito di sussidiarietà ed attenzione alle specificità 

dei territori, ed in tal senso è stata garantita la costante disponibilità delle strutture regionali a supportare le 

Amministrazioni locali per individuare, nelle situazioni ritenute più problematiche, le soluzioni più efficaci. Anche 

per  far  fronte  a  queste  situazioni,  è  stata  prevista  la  possibilità  di  raggiungere  l'obiettivo  primario  della 

verticalizzazione in istituti comprensivi mediante la costituzione di autonomie scolastiche anche con numero di 

studenti inferiore a 1000, fermo restando il mantenimento di tale soglia a livello di media provinciale.

Nella situazione segnalata, esaminando la puntuale e dettagliata analisi di contesto prodotta dagli uffici 

comunali, si rilevano esserci tutte le condizioni per realizzare gli obiettivi previsti, considerando anche che la 

scelta  di  verticalizzazione  è  già  stata  intrapresa  relativamente  alle  altre  autonomie  scolastiche  presenti  sul 

territorio del Comune di Seregno. Si tratta ora di completare il percorso, in continuità con quanto già fatto in 

passato, mettendo in atto ogni attività utile a superare le normali difficoltà che ogni processo di cambiamento 

può comportare. 

Peraltro,  tenendo conto delle  proposte formulate,  sembrerebbe emergere una soluzione in grado di 

soddisfare gran parte delle istanze presenti a livello territoriale. Tale ipotesi può consentire, in prospettiva, un 

più razionale utilizzo di tutte le strutture comunali nonché un’ampia azione sistemica di raccordo tra le diverse 

istituzioni educative pubbliche e paritarie.

Si  resta  disponibili  per  ogni  eventuale  chiarimento e/o contributo  di  collaborazione  che si  rendesse 

necessario e con l'occasione si inviano cordiali saluti.
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